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Ubbonamenii acoMUNE> 
SI siijnoi-I N E G O Z I A N T I ed INDÙ-
T R I A L I Clio si a s s o c i c r a n n o poi- »iii 
a n n o a l «COMUNIi, » a v r a n n o d i r i t t o 
a S E I I N S E I I Z I O N I ne l co r so de l l ' an ­
n o s tesso in 4 ' pajj ina dell ' a l t e zza di 
2 0 l inee dì spazio m i s u r a t o sop ra u n a 
sola co lonna , m a s e m p r e con la s t e s sa 
d i c i tu ra . 

Ili» li il 
• CCT — 

Terminalo il hiagordo carnovalesco, ces­
sata cioè questa insania, che invade da 
tempo immemorabile lutea la famiglia u-
mana, e la getta per un dato periodo del­
l'anno in braccio al tripudio e agli spassi, 
speriamo che anche la Camera voglia rad­
doppiare di attività, secondando con più 
ardore l'opera ministeriale nei suoi tenta­
tivi per l'assestamento della finanza. 

E prima di tutto ciò che bisogna risol­
vere senza ritardo è la situzione parla­
mentare, bisogna cioè rischiararne l'oriz­
zonte, per conoscere davvero quali sono i 
veri amici, e quali sono gli avversari. 

Questa necessità ineluttabile accredita 
sempre più la voce che il Ministero sia de­
ciso di provocare quanto prima un voto so­
lenne politico e finanziario nello stesso 
tempo; e farà benissimo, perchè qualsiiisi 
esitanza sarebbe un danno per lui, e lo 
sarebbe del pari per la pubblica cosa. 

Già da queste non si scappa: 0 le econo­
mie proposte sono sufficienti a coprire il 
disavanzo, e a mantenere il bilancio in pa­
reggio, secondo le fatte promesse, o bisogna 
•escogitare altri mezzi, che assicurino lo 
Stesso scopo; , ' ' 

Qualunque sia il partito che venga pre­
scelto, non vi è da dubitare che il paese 
risponderà come ha sempre fatto, se non 
con entusiasmo, ceito con rassegnazione, 
cioè con quel sentimento, che significa : 
beviamo in questo calice amaro per evitare 
di peggio; fosse l'inanizione, la morte. 

due gruppi, che determinarono la caduta 
del suo predecessore: sarà uhpis-aller qua­
lunque. 

È certo che la questione si farà più acuta 
nel caso di elezioni generali, ritenute da 
molti assai più vicine di quanto comune­
mente si crede. 

Allora la lotta combattuta nella Camera 
si farà molto più viva nei. Comizi, essendo 
dimostrato per i^noltissimi dati che in Fran­
cia, cioè nel paese più amante dì novità, è 
subentrata quella noia, che fa desiderare, 
non si sa perchè, ma forse soltanto per 
essa, un cambiamento, 

1:̂  una malattia, del resto, che si va ge­
neralizzando anche nei paesi, dove la sta­
bilità degli ordini politici è stata fonte di 
benessere, di prosperità e di grandezza 
relativa. 

Nessuno, per esempio, avrebbe creduto 
necessario, né ancora sa spiegarsi perchè 
il Belgio sia cosi agitato per la revisione 
dei suoi statuti politici. 

Da tutti si credeva che il Belgio avesse 
raggiunto, in fatto di libertà, l'ideale degli 
Statuti Costituzionali. 

I_,amentavasì, è vero, la prevalenza del 
clericalismo ; ma le urne bastavano a libe­
rarsene, 0 a dare al governo un diverso 
indirizzo. Si crede forse -̂ he il suffragio 
universale sarà il tocca e sana di tutti i 
mali ? 

Duole il dirlo ; ma il mondo corre sempre 
dietro agli stessi fantasmi. 

— Enrico Roehefor diehiai'.i che accetterà 
l'amnistia soltanto qualora venga estesa a tutti 
i condannati per i fatti di Fourmies. 

UI<ìiANIOC! aONTIAMOGI 

Pare che il ministero Loubet riuscirà 
per qualche tempo ad avviare in Francia 
un nuovo esperimento ; ma pochi sperano 
nella sua durata l'aver mantenuio la mas­
sima parte dei ministri precedenti è una 
prova irrefragabile Jello scarso favore ot­
tenuto dal nuovo gabinetto tra le' file dei 
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— Ah! ella mentisce! ™ interruppe Angela 
con buon umoro esitante; — non poteva pen­
sare che avessi convegni... cori bambine. 

Si sarebbe detto che l'ardita figlia della 
contessa Ottavia mettesse nella sua interru­
zione la malìzia che ella ostentava abitual­
mente nel palazzo della via di Cliohy. 

Quella visita mondana turbava 1" atmosfera 
candida nella quale la sua ironia fitti7.ia, ma 
potènte sui suoi nervi, si fondeva quotidiana 
mente. 

= Non avevo indovinato il grembiule nero 
della maestra di scuola, — riprese Beaugran 
mostrando quello di seta annodato graziosa­
mente attorno alla vita della signorina di Qni-
raaraés; = supponevo un grembiule da in­
fermiera. 

— Nou avrei, riprese Angela, il dirittn di 
pigliarmela pel male ohe avrebbero potuto pen­
sare di me, signori ; ma li ringrazio di que­
sta curiosità che almeno prova i loro dubbi, 
lid ora dubitano aniiora'? ella aggiunse ridendo 

Dispacei Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

TRrpOLl, 1. — In seguito alla lettura de 
firmano statiiiente la coscrizione, avvennero 
risse fra arabi e la polizia. Tre arabi furono 
uccìsi. Parecchi agenti feriti. ' 

LONDRA, 1. — Giadstone al sur arrivo a 
Londra e alla sua entrata ai Comuni fu accolto 
entusiasticamente. 

I^ARIGI, 1. - L'attentato contro la casa di 
Via San Domenico, dove già trovavasi l'am­
basciata di Spagna, non ha l'importanza che 
le si vuoi dare. 

== All'ormasi che il nuovo ministero darà 
un'alta carica a Oonstans. 

^ lersera all'opera si è dato il Ouglielmo 
Teli in cummemorazionedi Rossini. 

= Etienne si è dimesso da sotto-segretario 
per le colonie. Si pensa a sostituirlo. 

•=• Tutti gli stabilimenti Duval hanno au­
mentato dì un soldo le porzioni di montone e 
di due i clìàleaubrtandi. 

— Ieri il sig. Giadstone e la sua consorte 
hanno lasciato Parigi, 

(Dal Giornale ArisUde Gabellt) , 
«Unitevi ed agite» disse il Gran Re agli 

Italiani agognanti il tìiTzionale riscatto; «agi­
tato od agitatevi » scrissO' Giuseppe Mazzini. 
Gli italiani .si unirono, con indomato vigore 
operarono, ed il sospirato ideale della patria 
indipendenza venne tìnalmonte raggiunto. 

È ìnutilo evocare i ricordi d'altri prodigi 
ottenuti coir associazione delle forzo, poiché 
nulla vi ha di più Incontestato. 

Tutti riconoscono nel maestro elementare il 
diritto ad un migliore trattamento ; ma chi si 
occupa di farlo diventare realtà ? 

La maggior pai'te dei comuni chiuderebbe 
volentieri le scuole so non fossero obbligato-
torie per legge, considerandole un inutile ag­
gravio al bilancio ; ed i' Parlamento Nazionale 
ha ben altro a pensare ! AirAfric;i, all'eserci­
to, alle corazzate dedica la maggior parte del 
pubblico danaro, ed al maestro che dà?-Del 
iHoniere della civillà-AesWa. sentinella avan­
zala del progresso sociale, e mille altri epi­
teti onorifici si, ma che non .servono a satol­
lare la prole, né ad aiutare i genitori vecchi 
od infermi. 

Contro tale stato di cose si alza la voce dei 
periodici didattici e di alcuni [buoni giornali 
politici ; ma di tutto questo nulla giunge 
lassù « dove si puote ciò che si vuole » per­
chè ì maestri sono ancora privi di forza dì 
quella forza virile che nasce e s'ingigantisce 
nell'associazione. 

Non è a dire però che tutto il Parlamento 
Nazionale sia alieno dal miglioramento econo­
mico e morale del mte-stro. Vi sono, deputati 
ohe patrocinano la causa della scuola, ma 
son pochi ; od il loro buon volere nulla può 
a petto d' una maggioranza che 11 soverchia. 

Urge quindi lasciare- gl'indugi, serrarsi in 
disciplinato ed operoso drappello ; ed allora 
anche i più ritrosi fra i Rappresentanti della 
Nazione dovranno arrendersi.' 

Uniamoci ! Sotto questo titolo 11 signor Ari­
stide Tonèsi, direttore didattico delle scuole 
di Giove, diramò il IMarzo del decorso anno 
un opuscolo ai maestri di questo distretto, 
eccitandoli con calda parola ad unirsi in as­
sociazione. 

La bella idea fu accolta con favore ; e que­
sta società educativa ha già date segni di vita 
e di energia. 

L'associazione nazionale è il fine ultimo acni 
tutti dobbiam tendere; ma esso non si raggiun­
gerà mai, se prima non si saranno costituite le 
società particolari, quelle cioè abbraccianti il 
distrotto, il pircoudario scolastico, la provin-

e mostrando tutti i denti come, mostrava in 
quel riso tutta l'anima. 

Galimard stava per rispondere e protestare; 
Beaugran gli impose- silenzio. 

Non voleva pheil suo amico interrompesse, 
nemmeno Iper -applaudire, quel riso franco, 
verginale, raggiante, che irradiava i loro 
cuori. 

Con gesto semplice e grazioso, Angela trasse 
a se la sua vecchia amica, a cui baciò la mano. 

= Signori, ella disse, debbo il gusto .che li 
sorprende e il mio tirocìnio alla signora Ber-
thelin. B lei che mi ha tanto amata da prin­
cipio, che mi ha conosciuto meglio di ciò che 
io non mi conoscessi o cho mi ha preservata 
dì divenire... ciò olle sembro essere... Ella n«n 
ha potuto rendermi perfetta ; sono obbligata 
di mentire... non ilo ancora il coraggio di pro­
clamare il mio segreto... Ah! è diflleile!... 

Angela esitò, giunse le mani, poi, con tono 
più vivo, continuò: 

— Sanno bene perchè non posso rinnegare 
apertamente la vita di lusso, di vanità men­
zognere che mi è imposta. Mi ci presto il 
meno che posso e mi trovo ìmbafazzata. 

I Guardò Beaugran con occhi dolci, umili, 
come per implorare un perdono, e aggiunse: 

= Quando mi si dà la consegna di acco­
gliere, un pretendente... come sarebbe suo 
figlio, se ne fosse uno, non so come fare per 
scoraggiare le persone oneste; quando mi si 
impone di non disgustare il sig. Oabezon, non 
so come fare per incoraggiarlo.,. Ah, se po­
tessi dire quello cho penso! Si attribuisce a 
capricci ciò cho non è che la lotta segreta 
della mia fierezza contro il mio rispetto.... 

eia, la regione. Queste suddivisioni sono oltre­
modo necessaria per agevolare al maestro il 
convegno coi colleghi, convegno che sarebbe 
diflleile a verificarsi se ciascun insegnante si 
dovesse recare a considerevoli distanze. 

A facilitare ancor più l'intervento di tutti 
i maestri nelle discussioni concernenti gli in­
teressi della scuola e del maestro, potrebbe 
ciascun tema venir trattato in ogni comune, 
il cui consesso magistrale, per mezzo d' un 
rappresentante, farebbe conoscere i suoi de­
liberati alla assemblea dei rappresentanti i 
singoli comuni da riunirsi nel capoluogo dei 
distretto, liei sodalizio, oltre i maestri, po-
tndjbero far parte altre persone amiche del­
l' istruzione, le quali col loro concorso pecu­
niario agevolerebbero alle società il mezzo di 
poter ofi'rire al rappresentanti un compenso 
per lo spese di viaggio. 

Così è organizzata la società piovese e dà 
buoni frutti. Perchè non sarà possibile ciò ne­
gli altri siti? 

All'opera adunque, o colleghì; in ogni di­
stretto, in cui ancor non esiste l'associazione 
magistrale, sorga uno tra noi a costituirla, 
fja fjOga fra insegnanti della provincia di Ve­
nezia, che ha già vita prospera, contiene nel 
suo Statuto Sodalo disposizioni le quali mi­
rano alla formazione della società regionale, 
desi-lerio che non dubito sia comune a tutte 
lo altro pel Veneto. 

«Uniamoci», io ripeto col Tonesi e con 
lui ancora soggiungo «è follia sperare cho al­
tri s'occupi seriamente del maestro, quando 
il nriestro stesso non si armeggia e non s"a-
dopra in tutte guise a u§oir dalla triste sua 
condizione. 

« Parecchie associazioni di maestri sono ora 
in germe qua e là per la penisola, retto' da 
.statuti diversi, ma in armonia tra loro nel (ino 
ultimo da conseguire - il miglioramento sotto 
ogni riguardo della scuola e del maestro. Que­
ste associazioni sono come 1 propugnacoli sortì 
a difesa dei,diritti della scuola, o giova spe­
rare che condurranno 1' opera loro a buon 
porto, perchè sostenute e airette da persone 
attivo od intogerrimo. Incombe però ad ogni 
maestro il dovere di dispiegare ogni sua possa 
per farle sorgere là dove ancora non sono e 
prosperare dove già esistono: sarebbe uti'in-
coerenza in lui il non prostarsi ad un'opera 
die apre un nuovo avvenire alle scuole d'Italia. 

« E quando questi manipoli dì soldati della 
civiltà si sai-an formati in ogni parte d'Italia, 
converrà stringerli in un sol fa.scio pur la-
.sciando intatta l'autonomia dì ciascuno: il gior­
no in cui ciò avvenga, i maestri saranno una 
potenza. » 

, Il periodico l'Aristide GaìmlU, dirotto da 
persona che tanto ha combattuto pel trionfo 
della scuola spero vorrà far buon viso a que­
ste proposte, ed usare di tutta la sua forza 
per raggiungere il sospirato ideale. 

-Sou.4ino i gentili lettori se li ho itrattenuti 

Quel supplizio fluirà, lo spero. Quando? In 
qual modo? Nonio so; ma sicuramente finirà 
quando mi si obbligherà a fare atto di vo­
lontà... se, prima d'allora, non sarà costretta 
a vantarmi del mio tirocìnio d'insegnante. 

Angela lasciò cadere là voce nella nebbia 
della fantasticheria che, velava il fondo dei 
suoi pensieri, e temendo che i due amici in­
terpretassero, anche nel senso che ella voleva 
indicare, la sua malinconia, aggiunse: 

= Mi aspetto sempre ad una crisi, ad una 
catastrofe, e non so cosa.... tanto mi sembra 
che noi viviamo di una vita fittizia. Siamo 
ricche, è vero, siamo ricchissime, ma vi è 
tanta carta in quella ricchezza ohe temo un 
incendio.... Non m'intendo di affari; li temo; 
potrei dire ohe lì oiilo... Infine comprendo 
meno la vita che mi si impone che quella che 
vorrei Hirmi. 

« Ecco perchè tendo con tutte le mìe forze 
verso una esistenza regolata, verso un dovere 
che m'incateni.*Ho inteso dire sovente che i 
figli di famìglia contrariati dalla vita dome­
stica s'ingaggiano, si fanno soldati. Io non ho 
la vocazióne por essere suora di carità, e mi 
ingaggio nelle maestre dì scuola. Non ho che 
un rammarico, ed è di non osar presentarmi 
all'esame per ottener la mia patente. Bisogna 
dire il proprio nome, mostrare documenti. 

« Qui mi nascondo facilmente ; lo bambine 
non conoscono che la signorina Angela. Qual 
chiasso se la signorina di Gulraaraes s i , pre­
sentasse davanti ai professori al Municipio!... 
Forse capiterà anche quello... Intanto mi e-
sercito.... Ah ! pos.sono interrogarmi, signori; 
vengo ogni giorno ;i far scuola. .. 

troppo iungamente sopra questo argomento; e, 
se li ho tediati col dir troppe cose, mi voglia­
no concederò quel perdono che è sempre ac­
cordato a chi ha buona intenzione. 

GUSTAVO BBRTOUNI 

L'egregio Bertolini (il quale, non essendo 
uno di quei maestri ; cho aspettano tutto da 
Montecitorio, trovò il tempo non solo di la­
mentarsi della propria condizione, ma ancho 
di miglìoraria da .sé, guadagnandosi all'Uni­
versità di Padova il diploma di profossore di 
pedagogia e morale) ha perfettamente ragione. 
Bisogna che i maestri tutti, e quanti vogliono 
die la scuola non sia una vana ipocrisia, si 
uniscano per migliorarsi, per migliorare' è ne­
cessario far sorgei'e frequenti numerose, con­
cordi le società magistrali, prefiggersi chiara­
mente lo scopo da raggiungere, e tendervi con 
tutte le forzo unite. 

Il Tonosi ed il Bertolini grfdano; Uniamo-
ci! Ed io soggiungo Conliamociì Quanti .siamo? 
Quanto sono le società magistrali? Quante sor­
te? Quali i loro scopi? Quali frutti portarono 
sino ad ora? Sono unite e concordi, o procedo 
ognuna, con maio inteso egoismo, per conto 
proprio? Hanno lo scopo di giovare, in quel 
ilato modo, soltanto ai loro sod, od a tutta 
la classe degli in-segnantl? Pensano .solo ai mae­
stri ammalati e morti, od aucho ai -sani e vivi? 
Pensano solo ai diritti degli insagnanti, ed an­
che ai loro doveri? Credono soltanto cho -de­
vano crescere gli stipendi dei maestri od anche 
la loro coltura, il loro carattere, la loro ri­
spettabilità - che dipendo appunto dalla col­
tura, dal carattere e dallo stipendio? 

Ecco altrettanto domande, .alle quali aspetto 
risposta. Il Osljelti ha già cominciato a dar 
qualche cenno di alcune società magistrali dei 
Veneto; ed attendo notizie su altre, sia del 
Veneto che nello regioni .soreilo. Vediamo in­
tanto che le varie società si conoscano; e, la­
sciando per ora da parto le questioni che ci 
dividono, cerchiamo di combattere, valorosa­
mente e -d'accordo per i prindpli cho tutti ci 
uniscono. 

B cerchiamo di scuotere l'apatia drd più i 
quali, colla mani in saccoccia, aspettano dal 
cielo la manna e le qua.iflie,arrosto. 

In una città s'era un giorno formato un Co­
mitato per combinare certe feste pubbliche, 
allo scopo di attirar gente; ed il vantaggio di 
ciò sarebbe stato, come ognuno può compren­
dere, dogli osti. Il Comitato si rivolse a que­
sti per raccogliere il necessario per le spese: 
ma da qualcuno di essi si senti rispondere: 

«Otie io paghi o che io non paghi, le feste 
si faranno, ed io ne avrò nn guadagno mag­
giore del solito.... ed avrò anche fatto un ri­
sparmio. Non vi dò nulla ». 

Vedano molti maestri di non assomigliare a 
quell'oste scioccamente egoista. o. li. 

« La direttrice di tiuosto istituto è la ni­
pote della signora Berthelin ; gentilmente mi 
ha annidata questa classe inferiore.... Non oso 
aspirare ad una superiore... Vi sono in quelle 
allieve della mia età; con esse manterrei male 
la mia dignità e i miei segreti. Sanno come 
sono libera di uscire dal palazzo quando e co­
me voglio; la mia scappata mi costa le spese 
della carrozza e qualche spesuocia che faccio 
giornalmente per legittimare le mie continue 
assenze. Poiché mi ha spiata signor Galimard 
saprà in che modo entro ed esco dalla scuola. 

« La porticina dell'orto non si chiude ohe 
alla sera; in questo quartiere non vi sono la­
dri di legumi, né ladri di .segreti.... Ma se il 
signor Cabezon avesse la loro curiosità sarei 
perduta; perciò, cominciando da domani, farò 
chiudere a chiavo per tutta la giornata. 

— Ma ci darà una chiave - disse Galimard. 
— Per qual motivo? - riprese Angela. -

Possono entrare dalla porta principale come 
tutto il mondo. Io sola sonò obbligata di en­
trare di •nascosto, di correre alla mia camera 
che ho mobiliata, dove ho 1 miei libri, dove 
studio, dove mi cambio di costume, dove mi 
vesto di mio gusto, come vorrei essere sem­
pre, per seguire la mia vocazione: Se sapes­
sero come mi riposo qui delle grandi maniero 
che assumo laggiù 1 Non fumo sigarette qui, 
0, almeno, non fingo fumarne. Sono forse più 
vecchia della mia età, ma amo i bambini, 
non ho mal gìuocato colla bambola; sono 
stata, di buon' ora, una piccola pupattola io 
stessa, e gluocavo â  rappresentare la pìccola 
gran dama. Oggi faccio la mammina, ed è 
una parte cho mi piace.... Dio mio, bisogna 

bene che dica loro tutto..,. Sono destinata, 
condannata a passare dallo stato di fanciulla 
a quello di vedova senza essere maritata.... 
Mi difendo contro il pericolo di diventiu-e zi­
tellona un giorno amando l'infanzia. Havvi, 
nella pìccola famigiia affidata alle mie cure, 
qualche bambina la cui sorte ha un po' di 
analogia colla mia. Quello io amo più delle 
altre.... senza che le altre se ne accorgano. 
Non bisogna suscitare gelosie ; cerco di dar 
loro dolcemente la l'orza di cui avranno bi­
sogno più tardi. Non posso avvisarle, non 
posso spaventarle; ma le preparo alle sco­
perte che faranno, da sé, un giorno, a quelle 
cho ho fatto io.... Voglio essere il loro buon 
angelo come la signora Berthelin è stato il 
mio. Supponendo che non avessi conosciuto 
quella seconda madre, cho sarebbe avvenuto 
di me? Tremo tanto pensandoci, che ne au­
menta la mia riconoscenza... 

Angela s'interuppe per sorridere, ma v'era 
un brivido in quel sorriso; non volle tuttavia 
mostrare una troppo forte commozione, e ri­
prese con gentilezza ; 

— Ella sa. ora, signor Beaugran, perchè 
mi accade di lasciarmi sfuggire dei brani 
classici e di farmi canzonare dal signor Lu­
ciano quando mi dimentico lino a citare Te­
lemaco. Ho paura di diventar pedante; biso­
gnerà avvertirmi, sa, signora Berthelin? 

Angela era semplicemente adorabile in 
quella ultima trasformazione, o, iheglio, in 
quella pudica nudità del suo cuore. 

Coniinua 
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Parlamento Italiano 
SEMATO IJKL REGNO 

Prosidon?.a t 'arinl 
Seduta del !• marzo 

Riprendesi la discussione sugi' infortuni al 
'lavoro, a si votano gli articoli fino al 14. 

C A M E R A . 
P R ra s I II E N z A Bìancherl 

Seduta del 1 marzo 
Si discute sulla compatenza doi Ooncilìatori.' 
Dopo svolte ragioni prò o contro dai vari 

oratori si rimanda la dlsoussiono a domani. 

1 PROVVEDIMENTI FINANZIARI 
Ormai la Camera lia iniziato la discussione doi 

provvediraeuti fuianziari, esaminando il pro­
getto di leggo sulle tasse giudiziarie e quella 
sullo conservatorie delle ipoteclie. 

Pubblicammo il tosto del primo progetto (V. 
Opinione dell'8 febbraio). Ecco il testo del se­
condo disegno di legge, modificato della Com­
missiono, della quale è relatore Fon. Rinaldi 
Antonio: 

Art. J. Tutti gli emolumenti ohe attualmen­
te si riscuotono ilai Conservatori delle ipote­
che, giusta la tariffa annessa alla legge 13 set­
tembre 1874, n. 2079, (serie 2.a) sono devolut 
allo Stato. Essi saranno percepiti mediante uso 
di speciali marche ipotecarie. 

Per gli annotamenti, le riduzioni, cancella­
zioni e ispezioni o ricerche, il richiedente do­
vrà presentare una domanda in carta libera, 
alla quale il Conservatore applicherà le mar­
che ipotqcarie per la somma corrispondente 
ai relativi diritti stabiliti dalla suddetta ta­
riffa, - Le domando por ispezioni o ricerche 
dovr.'inno esaero restituite alle parti. 

Ai't. 2. I conservatori delle ipoteche saranno 
obbligati di redigere lo noto, assegnando ad 
esse il numero progressivo, che loro spetta, 
del registro d'ordine, qualora le parti non le 
presentino direttamonto. 

Per le.iscrizioni dello ipoteche giudiziali e 
delle ipoteche legali, in virtù 'di titoli man­
canti dello indicazioni prescritto nell'art. 1987 
del Codice civile, come pure per quelle di cui 
agli articoli 199t) e 2006 detto Codice, il ri­
chiedente che non prosenti le note, esibirà il 
titolo e una memoria in carta libera conte­
nente i-dati necessari alla redazione delle note 
medesime, 
.Pe r l a , separazione del patrimonio del de­

funto da quello dell'erede basterà la sola esi­
bizione della memoria in carta libera con lo 
indicazioni necessarie. 

Quando le notq vengono compilate dall'uf­
ficio ipotecarlo, si annoterà nel registro gene­
rale, ossia d'ordiue* la consegna del titolo e 
della domanda, se questa è necessaria, per sta­
bilire la priorità del diritto. 

Art. 3. Oltre alle marcile corrispondenti agli 
emolumenti dovuti a norma della tarilfa il ri­
chiedente dovrà pagare por ogni nota in dop­
pio, redatta dal conservatore, un diritto fisso 
di. lire due. 

il vietato al conservatore e ai suoi dipen­
denti di redigere privatamente le note, sotto 
la pana stabilita dall'art. 2075 del codice civile. 

Ij'art. 4. L'articolo 19 della legge 28 giugno 
1884, n. 3190, è modificato cosi : 

1 conservatori delle ipoteche invieranno nel 
mese di gennaio di ciascun anno al procura-
tord del Re presso il Tribunale del circonda­
rio noi quale risiede l'ulllcio di conservazione 
i duplicati delle noto e le domando di riduzio­
ne, annotazione e cancellazione, presentate du­
rante l'anno precedente, col certificato dell'e­
seguite formalità. 

Art. il. L'articolo 22 della legge 13 settem­
bre 1874, n. 2097 è modificato come appresso: 

Fermo il disposto dell' art. 27 della detta 
logge sulla misura minima degli stipendi e 
dello pensioni dei conservatori, ossi sono re­
tribuiti con l'aggio sulle riscossioni delle tasse 
ipotecarie, nelle proporzioni stabilite dall'art. 
25,, e mercè una partecipazione sul prodotto 
dello marche ipotecarie, nella misura seguente : 

..lira 90 per ogni 100 lire sulle prjmo 2 
mila lire riscosse ; 

lire 70 per ogni mille lire oltre le prime 
2 mila, se 1' eccedenza non supera le lire 5 
mila ; 

lire 65 por ogni 100 lire oltre lo prime 2 
mila, so l'eccedenza supera le 5 mila ma non 

• Ì6,.60 mila lire ; 
. lire 60,per ogni 100 lire, oltre le primo 

2 mila, so i'eceedenza supera le lire 50 mila. 
Tutti gli unici indistintamente avranno una 

pai,'teoipazione del cinquanta per cento sul di­
ritto, fisso di L. 2 stabilito con l 'art . 3 della 
prosente Ugge. 

Art. 6. A misura ohe gli uffloi ipotecari si 
renderanno .vacanti, la. spmraa da oaloolarsi 
a favore dqi. nuovi titolari, agli efl'etti della 
pensione,. sarà ragguagliata all'ammontare 
dell'aggio sulle tasso ipotecarie, ed al quinto 
degli emolumenti che verranno ollettivamento 
a riscuotere nelle proporzioni stabilite dal­
l'art. 5. 

Per gli attuali titolari sarà calcolata sul­

l'aggio e sul quinto degli emoUimontì intori, 
a tenore dolio leggi preesistenti. 

In nessun caso poro la pensione potrà ec­
cedere lo lire 8,000. 

Art. 7. I conservatori delle ipoteche hanno 
diritto di nominare e licenziare 1 proprii im­
piegati. Lo nomino però devono essere appro­
vate dal ministro delle finanze e da quello di 
grazia e giustizia, ai quali sarà anche parte­
cipato il liconziaraento con relaziono motivata. 

Art. 8. Il goTorno del Re ha facoltà di 
provvedere, mercè regolamento da approvarsi 
con R. Decreto, sentito il Consiglio di Stato, 
quanto occorra per la esecuzione di questa 

Punizioni di studenti 

In seguito ai recenti tumulti avvenuti al-
l'Dnivorsìtà dì Roma per la sospensione dei 
tre studenti, Piorotti, Romagnoli e Mosino,-
sono stati sospesi anche i seguenti studenti : 
por due anni Gizzi (medicina) e Romolo Soldi 
(legge) per un anno Tozzi (lettere) e Porciani 
(legge). 

Dalla sessione di esami nel prossimo giugno 
6 stato sospeso il Borgatta, presidente dell'As­
sociazione universitaria. 

Inoltre sono state inflitte ad altri studenti 
pene minori Come ammonizioni e sospensioni 
per qualche mese. 

Proroga dell'articolo 79 
della legge comiinala e provinciale 

(Dalla Qazz. Piemontese) 
Pochi giorni or sono abbiamo dato, primi. 

Il testo di questo disegno di legge quale è 
proposto dalla Commissione. Ci sembra però 
opportuno ritornare su questo argomento, il 
quale ha si grande importanzx nei riguardi 
dello amministrazioni locali delle cui condi­
zioni finanziario ed economiche ci siamo oc­
cupati anche l'altro giorno. Questa materia si 
connette da un lato con esigenze del bilancio 
dello Stato, dall'altro col bisogno di sgravio, 
che hanno i bilanci dei Comuni e delle Pro­
vincie. Kpperò sarà bene conoscere i criteri 
che hanno guidato la Commissione nella mo­
difica introdotta nel progetto del Governo. 

La relazione della Commissione incaricata 
d'esaminare il progetto di « proroga del ter­
mine stabilito nell'art. 79 della legge 30 di­
cembre 1887 portante modificazioni alla legge 
comunale eSprovineiale del 20 marzo 1865, sul 
passaggio allo Stato di spese che sono a carico 
doi Comuni e delle Provincie», conclude cosi; 

La sospensione o la revoca di provvodiment 
reoentementa approvati non può essere acce t 
tata quando non ne sia dimostrata l'a.ssoluta 
necessità. Ora le gravi ragioni di equità e di 
giustizia che consigliarono, meno di quattro 
anni or sono, l'approvazione delle disposizioni 
sancite dall'art. 272 della legge comunale e 
provinciale rimangono ancora invariate oggi­
giorno. Se lo sperato miglioramento delle con­
dizioni del bilancio dello Stato non si è veri­
ficato, si può ammettere una breve proroga 
ia quale permetta di conseguire quel miglio­
ramento, ma non sarebbe giustificato un prov­
vedimento che togliesse indefinitivamente agli 
enti locali un benefizio loro solennemente pro­
messo. .La vostra Commissione confida di es­
sere riuscita con lo sue proposte a contein-
porare le esigenze del bilancio dello Stato con 
quelle non meno gravi ed urgenti dei bilanci 
comunali e provinciali, e perciò sì lusinga che 
voi vorrete onorarle della vostra approvazione. 

Secondo queste proposte che la Commissione 
raccomanda alla Camera, ce.sserebboro, come 
sappiamo, di essere obbligatorie per le Pro­
vincie ed i Comuni: 

1. A partire dal 1- gennaio 1893 la spesa 
per l'ispezione delle scuole elementari e quel­
le per le pensioni degli allievi e delle allieve 
delle scuole normali; 

2. A partire dal 1- gennaio 1894 le spese 
per il mobilio delle Prefetture e Sotto-Prefet­
ture, ufilci ed alloggio al pretori; 

3. A partire dal p gennaio 1895 le spese 
di casermaggio dei reali carabinieri e delle 
guardie di pubblica sicurezza; 

4. A partire dal 1- gennaio 1896 le spese 
per le casarme delle guardie di pubblica sicu­
rezza e la metà della retribuzione dovuta alle 
guardie stesso; 

5. A partire dal 1- gennaio 4897 le spese 
per le sedi giudiziarie. 

Con questa ripartizione - come avverto il 
relatore on. Carmine - sono quasi completa­
mente soddisfatte le raccomandazioni dell'ono­
revole ministro del tesoro. Infatti la disposi­
zione che dovrebbe andare in vigore il P gen­
naio 1893 non recherebbe alcun onero allo 
Stato, porcile le spose per l'ispeziono delle 
scuole elementari in fatto sono sèmpre state 
sesteuute dallo Stato e quello por lo_ pensioni 
degli allievi e dello allievo delle, scuole nor­
mali non sono mai state considerato come ob-
bligatoiie per le provinciei>. 

liiveee il successivo esercìzio flnanzìiulo 
1893-94 che il ministro del tesoro avrebbe, puro 
voluto esente da ogni nuovo onere, .dovrebbe, 

secondo le proposto della Commissione, sop­
portare per metà le spese pel mobilio od al­
loggi dello prefetture, Sotto-Prefetture, eoe.: 
spese ammontanti a lire 366,840. Ma la Oom-
missione spora che questo nuovo carico sin 
reso meno sensìbile anche dagli effetti della 
legge che riduce le Preture. 

L'esercizio 1894-95 sarebbe gravato di una 
inaggiore spesa dì L. 1,558,091 
l'esercizio 189,5-96 di » 3,017,395 
l'esercizio 1896 97 di » 2,894,039 
e finalmente l'esercizio 1897-98 di » 1,067,895 

La Commissione è venuta nelle surriferite 
conclusioni dopo attento esame delle nume­
roso petizioni mandate alla Camera da Pro­
vincie e Comuni. 

E così restano anche parzialmente soddi­
sfatti i voti del recente Congresso dei sindaci 
di Perugia. 

Nuovo complotto contro lo Czar 
(Telegr. partio. della Tribuna) 

Il 0 ^ 0 = = - - - • 

Pietroburgo 29, ore 2 pom. 
Fu scoperto un nuovo complotto contro la 

vita dello Czar. 
Vennero arrestati 26 studenti e 8 ufficiali. 
Due ufficiali al momento dell' arresto suìci-

daronsi con revolverate alla testa. 

Sronaea (lei Sdegno 
R o m a 2 9 . — Il Re ha ricevuto stamane 

il principe Chigi, direttore della Società della 
caccia alla volpe, il quale invitò i Sovrani 
ad assistere al concorso ippico del 16 marzo. 
II Re accettò l'invito. 

— Domani lord Dufferin presenterà al Re 
la lettera di richiamo. 

Nella sera dell'8 marzo sarà dato a Corte 
un pranzo in suo onore. Por quel giorno si 
troverà a Roma Vivian, suo successore. 

R o m a 1. — Il genetliaco del Papa. — 
Domani ricorre il genetliaco del Pontefice, 
ohe è nato il 2 marzo 1810. I cardinali gli 
presenteranno oggi un indirizzo, al quale 
Leone XIII risponderà oggi stesso, essendo 
domani le Ceneri. Egli parlerà nella risposta 
dello condizioni dell'Italia. 

Torino 2 9 . — Nuove informazioni, che 
completano le precedenti, recano che i cara­
binieri rìma,sero illesi. Essi si chiamano Al­
leerò Giuseppe e Benedetti Angelo, della Sta­
zione di Avigliana, e non di Oondove. 

I morti sono due. Riva Giuseppe e Cantore 
Giuseppe. Quest'ultimo è appunto l'ammonito 
il cui arresto causò il cónfiitto. Egli morì due 
oro dopo il fatto. 

Milano 1. — Oita alpina. = La Società 
Escursionisti Milanesi, in occasione del sab-
bato grasso giorno 5 e domenica 6 corr., farà 
una gita al Monte 'Resegone dì Lecco. - Chi 
desidera parteciparvi, dirigasi via Pesce 12 -
tutte le sere, dalle 8 allo 10 pom. 

Peruflìa 2 9 . — Ro1>erto Stuart. — Te­
legrafano aW'Opinione: 

«Un telegramma, pervenutoci oggi da Pe­
rugia, ci reca la dolorosa notizia della morte 
avvenuta stamane in quella città, di Roberto 
Stuart. 

II telegramma aggiunge che la sua morte 
ha prodotto grandissimo rimpianto tra gli 
amici e nella intera cittadinanza; 

Anche a Roma, ove il carissimo nostro a-
inico era conosciuto e pregiato, la tristissima 
notizia sarà appresa con sincero cordoglio. 

La stampa liberale perde un valoroso cam­
pione, il quale aveva propugnato con efilcacia 
e con calore la nostra causa nazionale nel 
giornalismo inglese, contribuendo largamente 
ad accrescere le simpatìe fra le due nazioni.» 

ÀmminìsS^ r̂azione delie Poste 

Dall' egregio signor Direttore Provinciale 
delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto della operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di noVebre, 
1891: 
Libretti rimasti in corso in 

fine .del mese precedente N. 2.278.067.= 
Lìbratti emessi nel mese di 

n o v e m b r e . . . . » 25.328.=. 

N. 2.303.395.=. 
Libr. estinti nel mese stesso » 12.727.= 

Rimanena. N. 2.290:008.— 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente » 320,259,637.83 

Depositi del mese di novemb. » 16,879,631.5® 

Rimborsi del mese stesso 
337,139,239.33 

16,648,924.57 

Rimanenza L. 320490,314,.76 

Nella nostra Tipografia fornita di 
nuovi o copiosi caratteri si osoguisce 
con la mass ima diligenKa qualunque 
lavoro, in breve tempo ed, a prezzi di 
tutta convieniénza. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
L, ULTIMJD pIÒI\NO 

LA MASCHERATA 
Accolta con maggiore espansione del primo 

giorno dalla cittadinanza, affollata lungo il 
passaggio 0 stretta sui poggiuoli e le finestre, 
la mascherata ha fatto ieri la sua ultima 
comparsa con un po' di ritardo per la con­
tinua minaccia di pioggia. 

Bellissimo getto di fiorì e confetti corri­
sposto con certa vivacità da parecchi balconi. 

IN SALONE 
La pioggia primaverile di iersura non ha 

recato certo dantio all'affluenza in salone. 
Infatti anche ieri sera si dovette a più ri­

prese sospendere la vendita dei biglietti e 
chiudere il cancello d' entrata. Ci fu perfino 
chi, munito di regolare biglietto, non avendo 
potuto entrare per l'ingresso ordinario, esco­
gitò lo stratagemma di abcedere per il Muni 
cipio. Anche da quella parte la Presidenza do­
vette intercettare 1' accesso. 

Maschere non moltissime, ma in compenso 
assai vìvaci. 

I primi balli furono suonati dalla musica di 
Artiglierìa, un concerto ancora in formazione 
ma che sa già divertire. Poi 1' Artiglierìa fu 
surrogata dalla banda dell' Istituto Camerini-
Rossi, i cui giovanissimi componenti suona­
rono colla riconosciuta loro valentìa. 

Domenica furono circa undicimila i biglietti 
d'ingresso venduti ; ieri sera settemila. — Il 
passaggio del ponte fruttò altri '2300 pezzi da 
due soldi. Anche la cifra dì ieri dunque è,, 
più che una lusinga per i beneficati, una sod­
disfazione per il Comitato. 

Alla mezzanotte si ballò il galop con po­
chissima voglia di salutare quaresima. 

L'ordine si può dire perfetto, malgrado la 
ressa soffocante. Non fu che lievemente tur­
bato da qualche inevitabile questione di ballo. 

SI Sasino PeJroeeLiî  
. 

Basta annunciare il numero delle signore e; 
signorine intervenute iersera alla soirée del 
Pedrocchi per stabilire il magnifico successo 
della serata. ' 

Cinquanta elegantissime intervenute: un 
successo che non s' è mai verificato in queste 
sale, che da si gentile accolta ritraevano 
maggior splendore. 

L'annuncio modesto di semplice riunione di 
famiglia ha contribuito fortemante a conse­
guire questo risultato e le signore studiarono 
esiclusìvamente l'eleganza della toìllette piut­
tosto che la ricchezza, contribuendo a dare 
aila festa un aspetto ìntimo - il più caro e 
simpatico. 

II merito esclusivo deUa genialissìma serata 
è tutto delia Presidenza, la quale ebbe l'idea 
felicissima d'invitare l'orchestra ungherese, 
offrendo alla società, raccolta nelle sale del 
Gasino, una novità preziosa di musica da 
ballo. 

L'orchestra premise tre suonate di con­
certo poi ìntuonò il primo valzer - una ten­
tazione irresistibile. 

Al suono di questa musica il ballo non è 
più una ginnastica, ma una carezza, un fa­
scino che trascina la coppia, trasfigurandola. 
Lo sforzo della danza sparisce e succede Un 
movimento dolce dove la poesia della musica 
si unisce alla simpatia della donna per av­
volgere la coppia in un nembo voluttuoso che 
inebbrìa. 

La riunione si sciolse alle 1 li2 sotto la 
triste intimazione della campana di quaresima. 

AL CASINO DEI NEGOZIANTI 
Sono le 7 del mattino e pieno dì sonno, 

mentre nella inenfe mi turbinano ancora i 
dolci ricordi delle ore passate, getto giù due 
righe di cronaca sull'ultima festa datasi nelle 
,Sale del Casino dei Negozianti. 

Sarebbe il caso di applicare il noto adagio 
d'ulcisin fundo, tanto fu il brjo, l'animazione 
che si riscontrò in questa festa. Basti il diro 
che contai più di 40 coppie danzanti. 

A rendere pili geniale la festa vi fu anche 
il opncorsodi alcune gentili e gijpiose masche­
rine piene di vivacità. 

Mentre,sì ballava la primaquadriglia entrò 
u sala la mascherata degli ufficiali, portando 
il premio giustamente ottenuto. 
' Un applauso cordiale e caloroso diede il 
benvenuto agli ospiti gentili che si trattennero, 
danzando, fino all'ora della cena. 

Le danze,, come .al .solito splendidamente 
dirette, si protrassoro animatissimo fino all'alba 
annunciante,, con .grande dispiacere dì tutti, 
la morte del. carnovale e l'arrivo della mono­
tona quaresima. 

Tirando lo somme quindi una festa tìlisci-
tissìma, e no va lode meritata alla solorto 
presidenza. 

A tutte (lunlle gentili poi che col loro con-* 
corso, colla loro grazia costituirono là parte 
più bella di queste serate, un saluto ed Un 
arrivederci all' anno venturo. 

IL VF.GLIONB AL GARIBALDI 

« La vendita dei palchi è esaurita » diceva 
un cartello esposto nell'atrio del teatro quando 
si fece porta. 

L'annuncio prometteva molto ed infatti alle 
undici il teatro era affollato cosicché le cop­
pie trovavano poco spazio pel ballo. 

Nei palchi, nelle leggio, lungo i corridoi, 
su per le scale un movimento continuo di 
mascherine e masoherotti inseguiti dagli a-
mìcì. 

Le cene non hanno troncato la vivacità del 
ballo, solo ne ha aumentato la foga. 

L'animazione continuò vivissima fino alle 
quattro del mattino. 

La pioggia ha guastato il bailo in Piazza dei 
Signori che alle prime ore era afiòllatissima. 

Pel l'acqua cominciò a scendere a catinelle 
e le mascherette bagnate come passeri con le 
penne tutte appiccicate alla pelle diguazzavano 
con le scarpette basse nelle pozze d'acqua ohe 
i! passo affrettato impediva di evitare. 

Gli spazi aperti erano con cura evitati - la 
folla si riunì al Caffè Pedrocchi e sotto le 
loggette. 

Fino a dopo le 9 il negozio Dalla Baratta 
rimase frequentatissimo di clienti e di ma­
schere. - Vi fece lunga e brillante comparsa 
l'amazzone elegante che aveva destato molte 
simpatie la sera. precedente al Pedrocchi. -
L'incognita che parla bene e con voce natu­
rale ebbe una parola por tutti i presenti con­
fondendoli con la esattezza delle informazioni 
e la vivacità del dialogo. Figura slanciata, 
acconciatura elegante e dì gran moda pel fa­
vore odierno dì quanto sa di Sport, 1' amaz­
zone ha prodotto un vivo effetto, anche ier­
sera. - Poi passò al Casino dei Negozianti. 

Al Caffè, la ressa in alcuni momenti divenne 
soffocante, tanto più ohe le persone impan­
cate fino dalle 6 non sì decidevano a muo­
versi con quél pò pò dì pioggia che le at­
tendeva di l̂ uori. 

Vi fu qualche incìdente, qualche scapaccione 
dato giù a casaccio nella ressa sotto la loggia, 
ed una donna che scivolò riportando una fe­
rita al braccio sinistro, che obbligò alla ricerca 
d'un medico. 

Più tardi 1 reduci dal Veglione dal Garibaldi 
gettarono un ultimo spruzzo di vita carneva-
le.sca al Pedrocchi,' sciogliendosi poi trista­
mente sotto la pioggia incessante. 

m E M E IS T 0 

Le feste sono finite, le liete serate non hanno 
più seguito, le cene intime si sono chiuse con 
l'ultimo brindisi, le graziose e buone compa­
gne di ballo e di cena sono scomparso e stanno 
scucendo il costume biascicando un salmo. 

Non resta die darsi alla penitenza per pu­
rificarsi ed apparecchiarsi fortemente alle nuo­
vo battaglie del 93. 

La penitenza è un conforto, ha detto Santo 
Agostino, tanfo di accoglierlo con riverenza. 
Perciò ripetiamo per chi voglia mettersi sulla 
via della contrizione l'elenco delle prediche di 
quaresima. 

Oratori quotidiani 
Basilica Cattedrale : — Mons. Carmelo ca­

nonico Sancetta, siciliano (primo dì e fe­
ste ore 11 ant., gli altri giorni, meno il 
sab. santo, verso sera). 

Basilica del Santo — co. Vincenzo Stellut-
Soala, missionario ap. e canonico nella 
catt. di Fabriano (ogni dì meno il sabato 
ore 11 ant.) 

Oratori non quotidiani : 
Domenica — Ai Carmini - D. Leandro Rosato, 

capp. delle Carceri 
S. Francesco - 0. Lorenzo Plebs, 

parr. dì Albìgnasego. 
S. Andrea - D. Enrico Schìa-

volln vicerettore del Semi-
. ' narìo. 

Lunedì — S. Gaetano-D. Alberto Oanton, 
curato ai Dìscoli 

S. Giuseppe dello Terziarie - D. 
Frane. Eorrìero, vie. a S. 
Benedetto. 

Martedì . — S. Croco - D. Alessandro dott. 
Soabia, ivi parroco. 

Mercordl — S. Francesco e Carmini - ut 
sopra, 

Giovedi — S. Maria dello Grazie - N. N. 
Venerdì — S. Francesco e Carmini - ut 

sopra. 
Sabato == S.̂  Maria del Torresino - D. Pie­

tro prof, Schievano. 
S. Nicolò - D, Fortunato Gìaco-

mello. parro.eo di Legnaro..i 



ÈonfcWMiza Póilirii a Mì ìàno . 
Nei giornali milanesi troviamo diffuso rela-,, 

aioni aulla commemopaziono poi centenario di 
Rossini. 

Da quelle relazioni togliamo colla massima 
compiacenza ìa parte ohe riguarda il discorso 
di circostanza pronunziato fiali'egregio nostro 
concittadino, 11 cav. Pollini. 

La Perseveranza dice : 
« La festa musicalo d'ieri s -ra alla famiglia 

Artistica non fu indegna dell' importante av-
veniraonto. Essa assunse, per quanto privata, 
e con un'adunanza rispondente al non vastis­
simo locale, il carattere di una vera solennità 
artistica. 

L'importanza di siffatte commemorazioni 
non si desume dall' ampiezza dal ritrovo, e 
dall' affluenza degli spettatori, — la capacità 
0 la quantità passano in seconda dnea, — ma 
dall' intonazione dell'ambiente, e dalla qualità 
dell'assemblea. 

E l'uno e l'altra erano infatti ieri sera quel... 
che doveano essere. 

La migliore società milanese, cultrico non 
in apparenza, ma in sostanza dell'arto musi­
cale, vi era degnamente rappresentata da 
una falange numerosissima di leggiadre ed 
eleganti signore, a cui tranne la prima fila 
tenuta a disposizione delle Autorità che ave­
vano ricevuto speciale invito (v' intervennero 
infetti il Prefetto conte Oodronchi, gli asses­
sori, senatore Fano pel Sindaco ed il conto 
Emilio Bolgioioso sopraintendente scolastico, 
il cónte Lodovico Melzi ed il conim. Antonio 
Bazzlni : presidente l'uno e direttore l'altro 
del R. Conservatorio, il cav. Antonio Besana, 
ed il conte Pedroli della Oommissiono delle 
Scuole popolari di musica) fu idestinato l'in­
tero salone, •— chi presentava, come ben si 
può immaginare, il più seducente colpo d'oc­
chio, — nonché dai soci artisti e frequenta­
tori in questi mesi straordinariamente aumen­
tati di numerò, ai quali era serbato il vesti­
bolo », 

Fra il Gloria ed il Credo, il maestro cav. 
Cesare Pollini lesso un suo succoso discorso 
critico su Rossini. 

Duolmi non poter, per difetto di spazio nep-
, pur riassumere questa dotta conferenza, in cui 

il chiaro maestro ha rilevato non solo soda 
coltura musicalo, nobiltà d'intendimenti, ma, 
oltre il coraggio delle proprie convinzioni, una 
spirito fine, un criterio retto, onesto impar­
ziale. 

Il Pollini ebbe il merito di dire molto in 
breve: di tratteggiare Rossini come uomo, e 
come artista a tocchi rapidi e sicuri metten­
done in evidenza le marcate caratteristiche ; 
e tutto ciò con parola facile, ,forbita, senza 
pretendere di' impressionare colle vacue ricer­
catezze della forma, i lustrini dello frasi ri­
dondanti, i mezzucci della rettorica, ma im­
pressionando invece davvero coli' efficacia e 
ìa densità dei pensieri, la sagacia delle osser­
vazioni e la elevatezza dei suoi ideali artistici 
eminentemente moderni. 

Il conferenziere ebbe alla fine applausi ca­
lorosi e prolungati. 

La Lombardia, dopo aver riferito sulla ese­
cuzione dello Stallai Ualer soggiunge: 

«La conferenza del prof. Cesare Pollini eb­
be un difetto solo: quello di non aver potuto 
essere udita da tutti gli intervenuti. 

Poiché non fu uno dei soliti elogi funebri 
ohe soglionsi imbastire in simili occasioni, 
bensì una interessante rappresentazione cri­
tica della figura artistica di Gioachino Rossini 
del suo significato nella storia della musica 
fatta con acume, o basata sopra una vasta e 
serena coltura. La udì, disgraiìatamente, solo 
parte del pubblico del salone, che però 1' ap­
plaudì calorosamento.; La pubblicherà per in­
tero la Vita Moderna nal suo prossimo nu­
mero». 

L i s t e e l e t to ra l i i)olìii(5Ue, 
La Giunta municipale di Padova avvisa : 
La lista degli elettori politici, compilata in 

conformità alla legge 24 settembre 1882 n. 999 
(serie 3?) T. U. viene pubblicata da oggi a 
tutto il giorno 15 corr. nel cortile terreno del 
palazzo municipale. Va altro esemplare è de­
positato neir nffloio della 1" Divisione a dispo 
sizione dei cittadini. 

Colla lista suddetta si pubblica, negli stessi 
modi e per l'egual termine, l'elenco di coloro 
che trovandosi sotto le armi nella qualità di 
sotto ufiloiali 0 soldati,, oppure appartanendo 
a corpi organizzati per servizio dello Stato, 
delle Provincie e dei Comuni, non possono eser-
citase il diritto elettorale, finché duri questa 
loro condizione 

I reclami conti o le dette liste dovranno es­
sere presentati al pi otocollo del Muniuo non 
pui tardi del tei mino «opia indicato o cioè 
entro A 15 del con mese 

Padova, 1 Matzo 189S 
Il Sindaco 

V Gì u s a I 

la egregia somma di L. 100 da distribuirsi 
dalla Congregazióne di Carità di Tedio, la quale 
porge, pubbliche sentite azioni di grazie a no­
me dei poveri beneficati. 

Imptégl i l noi FCHiò lo t tò . 
Il ministero delle finanze, con decreto in 

data 11 corrente, ha dichiarato aperto il con­
corso per la nomina di cinque volontari nella 
carriera amministrativa o di sei volontari nella 
carriera di regioneria neiramministrazìono del 
lotto, fissando i giorni 16, 17 e 18 maggio e 
i giorni 23, 24 o 25 stesso mese per le rispet­
tive prove scritte, le quali potranno essere so­
stenute, a scelta dotl'aspirnute, presso lo di­
rezioni del lotto di Bari, l'irenze. Nàpoli, Pa­
lermo, Roma, Torino, Venezia. 

Nel suddetto decreto sono indicati i docu­
menti da allegarsi alle domande, lo quali sa­
ranno accettate a tutto il giorno l.̂  del prossimo 
mese ed i programmi delle materie per cia­
scuna categoria. 

Per essere ammessi al concorso rlohiedesi 
la licenza liceale o quella d'istituto tecnico. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

3 Marzo lti91 
A mezzodì v e r o di Padowa 

•Tempo medio di Padovi» ore 12 m. 11 s. 59 
Tempo medio di Roma oro 12.n(.,J,4,s. 26 

Osservaz ion i me leoro log ie l i e « ui 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 marzo ì 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9,ant. dell' I alleOah't. dei 2 
Temperatura massima = + IO'.9 

» minima =i + 6'.5 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. allo 9 pom. dell'I mill. 1.9 
dallo 9 pom. dell' 1 alla 9 ant. del 2 mlU. 30.8 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

Ore Ore Ore 
9 aat. 3 pom. 9 pom. 

753.) 751.2 750.9 
-Ì-7-.5 •flO-,6 4 8-,.8 
7.2 7.2 r.-i. 
73 75 88 . 

NNE ENB NNE 

11 9 12 
cop. cop. pìov... 

si era sparato due colpi di revolver nell'orec­
chio destrtì - era già cadavere I 

In- terra si trovò un bigliettino scritto a 
lapis, nel quale il pover' uomo raccomandava 
di badare come si faceva à toccaro il revol­
ver perchè era ancora carico. 

Un cava l lo p a g a t o a peso d ' o r o , 
Non é una e.sageraziono : un signore di Bo­

ston, corto Malcolm Tourleur, ha pagato franchi 
62.'j,000 il cavallo trottatore Arion di due anni 
appena, e la detta somma in oro peserà circa 
200 cbilogrammi. 

È questo il maggior prezzo raggiunto si­
nora da un cavallo trottatore americano, 
e soprattutto r or un animale di due anni : 
il celebre Awlel non fu pagato più di mezzo 
milione. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — 
certo vocde ed istiumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concerto 
dei Z i n a a n i 

Nostre inforiììazioni 
Crediamo che sia intenzione del go­

verno di sol leci tare quan to più è pos­
sibile la discussione dei va r i a rgoment i 
a l l 'ordine del g iorno , per non t rovars i 
d inanzi ad urgen t i quesi t i da risolvere, 
da to il caso che la poli t ica prendesse 
una piega meno t r anqu i l l an te . 

Secondo i r appor t i , che si dicono 
a r r i v a t i alla Consul ta nei giorni scorsi 
dalle var ie Legazioni , si r i m a r c a una 
ce r t a tensione, una r iservatezza , che 
se non è anco ra ost i l i tà ape r t a , sta­
rebbe per diventar lo , fra i due grupp i , 
che ormai si d isputano il c i m p o della 
polit ica europea . 

Dioesi c h e q u e s t a n u o v a s i tuazione 
da ta speoia lmeate dalle dichiarazioni 
di Sal isbury al la C a m e r a inglese ri­
gua rdo a i rUg i t t o . 

J ! t ò n o cosi rec iso di quelle diohia-
.-fazioni avrebbe impress ionato sfavo­
revo lmente anche qua l che governo sir.-
oeramente amico de l l ' Ingh i l t e r ra , m a 
non disposto a subi re senza esame 
ogni p r e t e sa e sage ra t a della pol i t ica 

Benol lcei i /a 
Uioepamo dal sindico di Teolo la paiteci-

pa/ione che l i fimiglia del nobile Vincenzo 
Oì uneUt-Bonetti, neon ondo il tiigcsmio dd 
deotisc del compunto genitoie, h i olii ' i to 
fa\(noiJoi po\ou di Ih pan occhia di Imnoiito 

Roberto Koch a Roma 
Scrivono m data 20 al Corriere Italiana : 
«Stamane il piof. Roberto Koch sì à re­

cato col piof. Paglmni, direttore della Sanità 
pubblica, a visitate i laboiatoru sciantifici del 
Ministero dell' interno ed annessa scuola di 
perfezionaménto nril' igiene pubblica. 

Vi SI è ti attenuto più di due ore. 
Ha visitato minutamente i laboratorii di 

chimica e microscopia, il gabinetto di fisica, 
il museo d'ingegneria sanitaria, ecc. eco. 

Ha lodato i locali, la loro disposizione, il 
materiale d'insegnamento onde sono corre­
dati. 

Si é voluto rendere conto del programma 
degli studi, della loro distribuzione e dei me­
todi adottati. 

Si è informato anche dei lavori scientiBòi 
in corso... insomma, ha portato la sua atten­
zione su tutto con quella speciale competenza 
che lo distingue. 

Ha manifestata la sua soddisfazione per 
quanto ha osservato, ritenendo con quei mezzi 
di studi!,.con quel programma ed indirizzo pra­
tico d'insegnamento, si possono realmente 
preparare dei buoni igienisti ». 

Un dispaccio particolare al nostro giornale 
dice che il prof. Koch é intervenuto al ballo 
dì Corte dell'altro sera. 

11 suic id io di Michele B r a n c a 
A Milano eraconosciulissimo ed assai stimato 

il commissionario in seta Michele Branca, 
parente della famiglia Branca del Fernet. 
Michele Branca aveva il suo studio in via del 
Lauro, e teneva con sé' nello studio il figlio 
primogenito; una figlia é maritata col signor 
Dell'Oro, il noto importatore di seme-bachi. 
Nella stessa casa dove teneva lo studio, egli 
occupava colla famiglia un appartamento al 
secondo piano. 

Ieri mattina il Branca attese come di con­
sueto ai SUOI afidi!, la'010 alcune oie nello 
studio Veiso lo 10 usci dicendo che and iva 
per sbugite alcuni af l iu, nentiò poco dopo 
feimandosi dal poitmaiO per fai si dai e una 
pioaa di tabacco, cosa che late\a tutte lo 
mattine Quindi iientio canteiellando nello 
studio, e scii'-'^e una lettela che consegnò al 
figlio pei che li poili^so il geneio Dell'Ole. 

Il figlio vili nell'app^itamento per pien-
dorè li ^opiabiio, ma meati e scende\a le sualo, 
egli udì due loiti detonazioni che appunto 
usci\ ino d lilo studio di suo padre rn t io pei 
vedoi e elio cos i or i ^ncce'-so, e un bun ti iste 
spot! icolo SI piesinto ai s loi sguiidj 

Suo padiL, st.duto sujdi uni. balla di .jota 

R o b e r t o S t u a r t 
B O M A , 2, ore 8, a. 

(F) La marte di Roberto Stuart fa sen­
tita con gi'andissimo dispiacere da ogni or­
dine di cittadini e dalla stampa. 

Parecchi giornali, anche di qucHi ohe 
non dividevano le idee politiche del de-
l'iinto, ne lodano il carattere sincero, ele­
vato e ne onorano la memoria-

Gene t l i aco de l P a p a 
ROMA, 2, ore 9 a. 

(F) Oggi, per il genetliaco di Sua San­
tità, continuano in Vaticano i ricevimenti, 

picesi che Leone XIII abbia ricevuto in 
questa circosianza numerosissimi indirizzi, 

Il clero cattolico di Germania rinnovò le 
proteste sulla situazione del Papato, e i 
voti per la restaurazione del potere tem-
poralc. 

P r o g e t t o UHivers i la r io 
ROMA, 2, ore 10 a. 

(F) Si assicura che il ministro Villari ab­
bia ricevuto numerose adesioni ed inoo-
raggiaraenti per il suo progetto di riforma 
universitaria. 

P r e f e t t i 
ROMA, 2, ore 11.5 a. 

(G) Le notizie sul movimento dei pre­
fetti vengono smentite. 

I t a l i a e S v i z z e r a 
(G) Le voci corse che la Svizzera abbia 

risposto allo nuove proposte dell'Italia sono 
inesatte. 

La risposta arriverà l'orse domani o do­
po domani. 

Se sarà negativa si romperanno subito i 
negoziati, 

A.npho il " Popolo Romano,, eccita il 
ministero a prendere qualche determina­
zione ellìcace atta a vincere il maloon-
lonto nella Camera e fuori, malcontento 
che danneggia il Gabinetto, sebbene incol­
pevole. 

l E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
—=0=™— 

Pudova 1 mai "0 
ULIIÌIIIU tlll i i iu L l ib ( J 
Aziom t u t \ic(lU II Ulte > 4 8 9 - -
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s li illinuii > 323 — 
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iunione Adriatica di Sicurtà 
eretta nel 1838 

S O C I E T À ' A N O N M A P E R AZIOiNI 

GAPITaÉ VERSATO L, 4.000000 
Totale fondi dì garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
jin caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitaliz io im-
imediate e differite, miste con o senza raddoppiato palpamento del capitale assicu-
[rato eco. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

hkm\ DEc; 'ÌNCEND! 
contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz, degli Apparecchi a Vaporo e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e . 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i 1 \ 

PRODOTTO DEL SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La niUmO-NE ADIIIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
circa 4 6 2 . 0 0 a A s s i c u r a i ! col pagamento di oltre 4 0 7 M i l i o n i di l i re , 

Dal 18B4 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 2 SWiSionà di lire. 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe riv olgersi a l l ' a g a n z i a 
P p ì n o i p a l e d> P a d a w a , la quale è altresì abilitata ad assumere propos te 
d'affari per conto della S o s i e ì à S n t e p n a z i binale d i S s a i c u i ^ a z i o n ì 
c o n t p o He D I S Q R A Z £ ACCI0EI\3TALI. 

L'Ufficio deir/ljfoììsi'a Principale è situato in Padana, Piazza Cavour [f. H22.A 
S.con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

Mol iliare 
Linibardo 
A iistriitehfi 
Itiiica Nazionale 
N.ipolepiii il'ori-

Loiitlra 
(ìùnniinid 
Krancia 

V i e n n a 1 
508.50 I Umili, su l'arip ^0,90 
85.— I J su Londra 118,38 

Ir 6.— ! IliìiiiHla Austriaca 94.9g 
1041.—• I Zecchini imper. 
9,38l|3 > . 

CASllìI 
. 26.10 I Ausilia L. 2I9.1[2 

1S8.— I Svizzera > 103,30 
103,00 I 

P. BELTRAME Direttore 

F. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. respoa-iabile 

AVVISO 
L'Amministrazione della Casa di Ricovero 

avviiia ohe nel giorno di Sabato 12 Marzo 
1892 alte ore 10 ant. avrà luogo presso la 
sedo dell' Istituto un pubblico secondo incanto 
a schede segrete per le forniture delle Uova, 
del Cairo e Zucchero, del Pesce e del Latte 
giusta r avviso a stampa 24 Febbraio 1892 
N. 255 in corso di pubblicazione. 

IL PRKSIDKNTE 
F . F A N Z A G 0 

. ,0.OMP,KfflU U'GV.ESH 
. SI ASSICURAZIONI SULLA VITA 

Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2,800,000 

Versato L. 5tó,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 111,610,613.54 

Sade della Compagnia — LONDRA - St 
Mìldred' s House. 

Direzione della Succursale A' Italia — FI­
RENZE "Via de Buoni, 4 - Talazzo Gresham. 

Agente Principale in Padova sig. prof. Sil­
vio .Witrtlni, Torrlcelle al n. 4213. 

COPIE^^MODAWORATI 
IN 1 4 / V ' SONO <^\PER LA 

0)'^} 
SI PUBBLICANO IN MILANO 

CiAXILl E16 D OGNI MESCIN 2 EDIZIONI,^ 
1 \!|\j'IC0OLA EDIZ'I GRANDE EDIZ^/y" 

lEOlZl 

PI SAGGIO ̂ ^^^?tS^^ilWUT'^^ 

HANNO 

SSIGURITA 
una Tincita 

0 possono conseguirne altre quattrocento 
le Cen t ina i a c o m p l e t e di N u m e r i 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
m P A L E R M O 

autorizzata colla Legge 24 aprile 1800 
N. 6824 Serie 3. e li. D. 24 marzo 1801. 

Le vincite sono 
DA LIRE 

200,000 - 100,000 - 10,000 
5000, 1000, 750, 500, 300, 

150 e 100 al minimo 

La somma necessaria per it paga­
mento in contanti delle 3 0 7 5 0 vincite 
trovasi depositata presso la Banca Na­
zionale nel Regno d'Italia. 

L A SECONDA E S T l l A Z I O N E 
irrevocahil'inente 

avrà luogo il 30 Aprile corrente anno 

Presso la 

BANCA FRAT. CÀS&RETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Cai-lo Fe l i ce , 10, Genova 
e presso i principali Banchieri e Camino-
valute del Regno, sono ancora disponiMlt 
i poclit biglietti da 5, 10, 100 numeri 
del costo di Lire 5, 10, 100, 

S O L L E C I T A R E L E I U C H I E S T E 

PHEZIOSA C O L L E Z I O N Ì 
IN CUI I PIÙ ILLUSTRI SCIENZIATI COHTeMPORANEI 

TRATTA>JO TU I T E LE M A T t R I E DELLO SCIBILE UMANO 

SI DIVIDONOIRSEfflS SClEaTlFIEA-AHIISTICft-SPicltìeTiMCAl, 
•CHIEDERE GRATIS IL 
iLL'EDlTOilK l]LRli:0 ItOI': 

Le primario Autorità Medicho d' Europa sì 
degnano raccomandare l'JiMULSIONE SCOTT, 
come preparazione di grondo utilità, 

(Guardarsi dalle falsiflcazioni o sostituzioni) 
VEmulsione Scott d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipofostlti è una preparazione riu­
scitissima,, sia dal lato della facile digeribilità, 
come per la sua potente etlìcacia. La si rac­
comanda speoìalinento pei. bambini o pei ra­
gazzi in cui .sia nèce.ssario mialiorare il pro­
cesso di ossificazione o sia utile correggerelo 
stato di linfatismo, di scrofola e slmile, 

prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore,della Maternità di Milano, 

consigliere d'àmmin. dogli Istituti ospitaliiui 
I • • 

/ 



1 G ennn i o 1 8 9 2 Orari Ferpoviari 
eie A dna lica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a r P a d o v a 
diretto \i,¥t a. 

y> 4,28 » 
misto (3,25 » 
O l i l i ' T . M » 

y ,44 » 
dlretu) 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,36» 
4'. retto 5,49 » 
omn. 8. 1 » 
acce!. 10,20» 

4,35 a. 
5,15 » 
a, 2» 
9,15» 

n , - » 
1,60 p. 

1 2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

111,20» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,«=> » 
accel. lo, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 

» 4 ,= » 
misto 4,15 » 

» 6,15» 
diretto 10,35» 

_aooel. 11,16 » 

5,28 a. : 
'J,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,3'7» 
5,43» 
7,41» 

li,21 » 
12,17 » 

Padova-Vei 'o i ia -Mi lano 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
nnm. l,33p. 
diret 4,41 » 
rnis 7,52» 

10,UO a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,.')0 » 
aco. 12,12a 1,44 a 6.30 a 

5,20 p 
2,ii5 » 

11. 6» 
9.30 » 
f.Ver. 

rflIIano-Vei'ona-Padova 

dir. ,11 .25ir•^(rarX44~a. 
loriin. da Ver. 6,10 » 7,48 » 
mis. 6,40» 10,50» 
aco. 6. a l'0,34 » 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4,— p. 5,46 » 
loran. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

Padova- l io lou i i a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 t. ROY. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 •>.. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn ) 1, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mirto 5.12 » 
> '..30» 
)mn. 111,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev.' 
3,14p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 4,25 a 
omn. 5 ,= » 9,33» 
da Rov. 5,15 » 7,24» 
misto 9,= » 3, 6 p 
diretto 10,35 » ), 7» 
accel. 6,30 p. 10,12» 

Udine-Mcstve 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
i diretto 11,15 » 
j omn. 1,10 p, 

omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ice- L e g n a n o Legnago-Monse l ice 

ot-.n. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,.50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25» 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

Be l luno-Montebe l l i ina Mon tebe l luna -Be l luno 
oBin. 4..50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p» 

B.60 
3.49 p 
8.18 p. 

a. omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36, p. 

4 , - », 
8,-= » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44 » 

2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,29 a.l 7,19 a. 

» 8,37» ! 10,30» 
» 3, 2 p. 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a.| ]0,48a. 
» 1,30 p.! 3, 8 | j . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

_ Bagnoli ' .PaddVa • 
misto 7 ,= a. j 8,38 a. 

» 11,10 »; 12,48p. 
» 3,32 p'.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.l 7,15 a, 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p; 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 6,1'.' a. 
^.,Ao 8,lb » 

» 2,40 p, 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vl t to r io-Gonegl lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,='m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegj iano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ p^i FRATELLI BR- NGA DI RSILANO 

«••«Teltnto .<lnl nes;lo « a v r r n » 
ISOLI CHE NE POSSEOOOm IL rERO BJiENUmO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed aUe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Bran Diploma di 1- grado alf Esposiaiane di Londra 1888 

Medaglia d' oro alle Esposiiioni di Barcellona 1188 e Pangt 1889 

.' iisii tld FEIINET-HIIANCA 6 (li |ii-i'v™ira le uiilineslioiii idi" 111 loiiiimi ilo |ier ehi collie lililni iiiliiiiiillenli 0 
; ijiiesla sua ammirabile e sbipraideiilc azione iluveelilic solo blslaic a teiiiiali/iaio 1' u^o ili i|iiisli lieviiiili, ed 

imiijilia fareblie lieiie ad esserne |irovvisia. 
luislo lii|iiorc comiioMlo di ingmliiiiili vepclali si prende m^'ol ilo eoo I' lupii, lol soli/, mi unii 1 lol i iltt — 
a iizii.ne principale si è i|«ella di eonviigerc l'inerzia e la dilioli//,i ilil \uilinolo, ili sliiiuiliii 1' ippillilo 1 anllla 
estione, è soniniaiiioule anliiiervofo e sì laceoii allita alle | 11 S(L|,VIII 1 limi mili-Hii piralullo dillo spleen, 
è al mal di slomaco, capogin 0 mal di capo, laiisale d» lalliM di^ciumi 0 ilikle/'i — «olii Kiiidilili iiiediri 
iseiino pili da lanlo tempo l'uso del IKIINF.T-llllAKCA ad alni anni solili 1 .unii 111 1 i-i di simili inioiiiodl 
•Helii i;: i l i da cerlilieali di relilirii i i m,di.;lie, e da 11 ippiiM iihn/i M i i i i ipi l i 1 (1 \« ili 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

fS- CSUiintHAltSl atlAtlLIE €©W1'a»|i 'P.lKI«'«I -^9 

• S E L V A T I C O 
G u i d a del la Ci t tà di P a d o v u 

L i r e 6 . 
Vendibile presso latipograflaSaccaettt) 

l i zzo dìNÔ ZE 
Far imbellire la Garnaélone. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
6,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

» 1,30p. 
» 6,— » 

9,3o a. 
2,36p. 
7, 5» 

Padova -Monte t i e l l una 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=^ » 
» 6, 6 p. 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,54» 

Montebe l luna-Padovi . 
nìistt 

» 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde far risplendci'c il viso di affeBcinante belo 
i'ezza, e per dare alle ninni, alle Epnllp, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usale il Fior di 
tilazzo dì Nozze, che ìmparte e conninica la deli-
eioure («-liìranza e delicate tinte del );i|,'lio e dell» 
-OSL;' iù un liquido igienico e iattnso' l i senzq 
àvtòw al mondo per" preservare ' ' viioDore lo 
bellezza della gioventù. 

Si vende datuttii Farmacisti Inglesie prtncIpaili-TQ 
Aimieriel'arruccliicri. Fabbrioam Lontlra: ii.i Aiift 
feoiaKunutou Row, W'''--'-e ». Pavigi -i -Nuova YorK. 

ULSIQNE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

ITO DI iliUZZI 
con GLIGEEINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre Tolte più efficace deirollo di fegato sem­

plice senza nessun® del suoi ineonyeiiientl. 

S A P O R E GRÌ IOEVOL.E 
FACILE DIOESTiONÈ 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Emul s ione S c o t t . 

ITsisi solamente la genuina EiVIULSIODK SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNB. 

to«« èl VÉNDE IN TUTTE LE FARMACIE M i 

FIUTUR& DI C&N&PE E UNO DI M0NT&GI4AN& 
(S,j(ip|!i unoiliiiia) 

Capitale Sociale Lire 729,000 — Versato Lire 713,500 

AVVISO n i CONVOCAZIONE 
Oli a/.ionisti (Iella Filatura ili Canape e Lino di Montagnana vengono 

eonvocati in Assemblea Generale Ordin. il giorno di Domenica 20 Marzo 1892 
alle ere 12 meridiane in altra delle saie dell'Asilo infantile di Montagnana, 
per trattare e deliberare sul seguente ordine del giorno : 

1. K.!a/.i(nc (!(•! Ildiisiglio (l'Aii.inirli^riH; 
ol :!l 11M:..|I,I,.,. I « ! 1 I . A|. |in«n/ioii,. .1.1 i.-l«li 

2 . Nomi.... .Il Cn̂  Ciiisiiil l'.Uiiminis 
3. Nni.i 

I'., f l c 
ir., r.'.i .l'Ama 

MlhlU'. 

e e lliippot'Ui dfi .Siiiilaei siili'rsercizio chiuso 
liilmicio e .!iS|iosiKi(iin5 degli utili risiilt.ilili. 
imi.! Rrssiiiiti pc.' Borlpggio, 
rif/ioii{! Ili surr.igQiionc ijcl signor Froneesco 

/.. Non. ilu di In- S.ii'l. : dll.' 

11 deposito delle azioni per l 'ammissione all 'Assemblea, deve essere etFet-
t u a t o al più tardi per il giorno 19 Marzo presso la Sede Sociale 0 presso le i 
Banche : Banca Generali», sede di Milano; Banca 6 . Romiati e C. di Padova. ' 

Montagnana, 1 Marzo 1892. 
/ / PreRirle.nlc 

F r a n c e s c o Pomel lo 
»-=«=— ii\ BON'ATHL'U 

Elemenli di Psicologia e I ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vend i l l l e all.i 'li|.iuy:rEilia F . Sacc l ie t to 

S U C C E S S O 
meraviglioso Rigeneratore 

FBITELLI lEHPT 
Non potrìi m.'ii essere flitnenticma questa Bttim» 

ed l'rcijIlenU' scoperta puicliè segna molti anni di spu-
rlnienti ed i meravigliosi successi ognora più crescenli 
ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
quesl' acqua rigeneralrice progressiva ed istanlniu ;i 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo culur. 
naturale sia biòndo, castagno o nero, nonché la inor 
bidezza e la brillante bellezza originaria senza «It.-
razione. Preparato da ZEMPT FRÈRES chimici in..In­
ni,eri, Galleria Principe di Napoli, b NAPOLI. 
Plpczzo del Oacorac con is l ruz . !.. 3 - Gi 'nnde I.. s^ 

Avviso alle s ignore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanu­
gine, senza danneggiare la pollo. È inoffensivo e oi 
siturissinio effetto. Sola eil unica vendila presso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, b, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
M argola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
fumieria, Parrucrhieri e Farmacisti di tulle le città d'iliilui 

DMNTI BXJLJSrOMI 
Igiene della Bocca. 

LjiCQUA DiBOTOTl 
Consarval Denti, tssoila le GenaJve, Rinte ia la Bocca. 

ESIBÀSI SEMPRE l a V e r a ACBU* •" BOTOT. \ 

DEPOSITO GENEBA.L«: 17, B u e & li P a l x , P a r i g i . 
ANnoAUSHTS : 23*. Ri» Btlnt-Banor*. 

VaNDI-TA IN T U T T B Ì.C PnOFUMCRIK. D»l»llrfirilr!«lì«l>l«fl»lI>^lg^i^•*otIeK•,llm•Bolot,su^Ti«coIw/^l«^?il«/lrll/a»^^ 

SCIROPPO PAGLIAIO 
13epui-titlvo « rinf'reiHoritlvo d e l Bniiguo. 

li SOLO VEIiO inventato rial Prof. GTIiOLAliJLOl 
l'AGhlAh'O, i^nioso da olirò EiO anni, si vendo ncih sua casa j 
cÉte è sempre''Sistifa in Mrenzc, Vìa Pandvìfhu, l'nìmso I 
proprio. Dai ruoli delia Camora di Commercio rosuita clia nossun'altra i 
casa Pagliano il mai esistita in Firenze. Si esiga suljjj bocce e j 

— scatole la firma dell' inventore. 

f^i-o^^-o'»!*:;-
^ ^ ^ ó ^ ^ 

NilRilCOLOSii iiEZieNE e Coifettì 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'lnierno (Ramo Sanitario) 

• Con questi medicinali si guarisccnc, radical-
mciue in 2 0 3 di | ' le ulceri in genere e le gcncree recenii e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e seKnatamerite gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è T'invenlore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte a-ltre celebjrilà mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenio di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi-
nalmeiite metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e mela in Napoli, Via | 
Aergelina b, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella deUagliatissima i.strui'ione eh' è annessa a delfi medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccniernpcr;ineamente ai Confetti, ottiene la ' 
guarigione con .'^crprendenie brevità dì tempo. 1 

A cclcio che rcr. i i j (.̂ .i 1 , - î i 11. ^ ccnr pi 11 t.tie la vera impor-l 
tanza di tali atleslali. n ; d . | i litrr.anc pu^lll^i una volta per scm-j 
pre, è data facoltà di pagaie I. cuia do[o vciifirì.i.-. la guarigione, me­
diante traUaiive da ccn\ cnii^ ( ircllj.menlc ccll)ii\culcre Ccstanzi 

Prezzi. (Jeiriniezicne L. 'ÓJ.L; ccn sirinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ccnfeni per chi non ama l'uso dell'Iniezione, .scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Pari.iacia Camuflo 'Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provine' • cionte aumento di cent. '/S - Esigere 
suU'elichella oi ogni soaiola e boccetta la lirma autografa in nero del­
l'inventore. 

Socii'fà d'Assicurazioni, mutue a quota fissa contro i rinvni ilell' 
I N C E N D I O , GRANDINE 0 ÌMORTALITÀ (lei UEST1AM15, 
autorizzata dal R. Governo, basandoKi sudlo sidimdido cxito otte­
nuto lo scorso anno colf aver pagato, in O'u di anticrpazione, 
tutti i suoi numerosi sinistri al IVO °{„ — intende ijuest' anno di 
allargare maggiormente la sfera della sua Azienda ; tnotivoper 
cui, col presente avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e slijiendio mensile, jiurcitè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alta sede della Società in Cvemoiiu. 
/ / Direttore Generale G. ROZZI 

: Preimiata Fonte Acidula-Ferrumino di 

! GEI-.E3NrTIIN"0 
• IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 
* Ricca di ferro e gaz carbonico, In preferita delle Acnue da tavola, «nica coiiEicJiatii J 
t del Medici per la cura a domicilio. i 
JDIBEZIQSS IN BnESCli, Pia zzo del Duomo, Palazzo Bovilaciiu!., — Q. HIoNA i 

A Q R i C O L T O n i 
Il nuovo concime antisettico, detto Carhonl ien l i ia , |U-ìvilegiulo dal 

I t ey io Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e*l antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenuloinfallibile come preventivo c o n t r o l ' invnsfoii» (Iella 

Hlossera, perciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d c l t i e FukUti oiu Alfieri I), a L. 1« al quintale; 2" marca 
I J . 10. —Si compera cenere di puro legno. -• Si cercano ovunque rap-
pfcsenanti e piazjiisti. 

t- 'auova, Iti'-M. k'fem. ' l i p . ciacobetto 

E P I L E S S I A 
SpaM.ii, Nevralgia e tutm In iill'ezionl 
.iHllji .'.isteiua nervosa sniiu curati curn-
pleuuiiwile ilielni un metiiio unico — 
mil.e volle provato. 

Tratlamenio por lettera iliipo rimessa 
ili un rapporto explieiui, ajfgiunjjendo 
francobolli pella risposta, ilirotto a 

OEEICE S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d de S t r a s b o u r a 

P A R I S 

NIGOLO LACHIN 
I Grande etl Antico Stabilimento 

PIANOFORTI 
Via Selciato del Santo N. 40SJ 

MalaUie segrete, 
P O T E N'Z A 

si guariscono sienramenle Cura per 
lettera dopo avir ricevuto un rap­
porto speziale con l'ruiicobi.illi pella 
risposta. Indirizzo: 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e Stra«l)ouf » 

P A R I S 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI oil a CODA 
la coiieortii, ilelle più rinomato l'ab-

ìbriche NAZIONALI ED E.SiTERE. 
Nolejiul incns i l i 

Riparnzitiiii il'oKiii ueiiere con ma-
tei iali ingle.ii e tedeschi. 

KELiCISSIMO 
senza fatica per Signori e Signora 
d' ogni ceto. — l'ruijrarnina gratis 
— Indirizzi virecisi conlidcn'/.iali 
a 1\01)0LF0, ao, noma, fermo in 
posta. 

LE VERE 

P̂ILLOLE 
PURGATIVE 

DI A. GOOPER 
PREPARATE OA 

H.ROBERTS&GO. 

MITI MA BraC-AOI. 

MOH CONTENQOHO MINERALI. 

EIMEDIO SIODEO E EEHZA EGUALE, 

ADOPEBATE flOH TAHTAGOIO. 

PEE Pia DI 4 0 A m i . 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

OBBI SOATOU POETA LA FIRMA 

E. Roberts ^ Co. 

ti^ aath MalUM KM 1,U|.' H*. AIH, B«. Dt, B « tauB«. «9. rw>. lUd. «k Mi. Ib*^ ^ VHIT. CIUOI, C n, 
Kfi adw èfc n, biMU. «U, ttt,. IpKH- M, (0. OuKl- 444. 01. Cwrgtk -M, bt . llitMlM. « • . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola, 

•H[. ^ K O B E S H T S Ss C o . , • 
FARMACIA DELLA l^ECAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Toi-nabuonl, FIRENZE ; 
É * S3-37« Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,» 
iaiiìabaiar»<»*>~-.-~.i. .Tm i, — , , ,M„;'.;i=igaaga 
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